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D i processi per le congiure Ricci, Ma tioli, Veratti (1832,1836) 

quello contro l'e Ministro Riccini e i suoi satelliti (18 8·1865) 

Notizie d'archivio 

I. 

'00 una v ntin d'anni or sono fu e eguito 
rdin nl nto degli tti giudizi ri con rvali nel· 
rchivio di I to di Mod nc I oro m gt. 

tr 1m nte R mawm Ilor 
ttero e ere regI tr zlOne in in en-

tario le rte che non f d Ile regol rm nt 
con egn te e che d e ind bit m nle riunii. r 
quelle carte, pr ent t l' occ lon di pon I 
le mani, i ono rinvenute n l 
riguard nti il co idd tto proce o 
rando non lievi difficoh , fu 
, I nt funzion no v. dou. 

Come on m 

Pro VI ono di 

di ordine iglo filz 
filze alle qu li, up· 
onv m nt a tto d l 

r. m, 

Gov mo 
moltr t 

due quer I contro il o. 
ni tro di Buon 

m r h, Gnol mo 

gOY m. tor d Il 
Clnl gh 

pronnCl 
ml-

di 
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Modena ('), contro il dott, Carlo Bonazzi già assessore legale del 

ministero di Buon Governo (2), e contro Giuseppe Zanotti detto 

Galotti già custode dell' ergastolo di Modena (3): la prima, in data 

22 maggio, dalla marchesa Teresa Menafoglio ved, Ricci, pel titolo 

d'assassinio del proprio marito cav, Giu eppe Ricci; la seconda, in 

data 19 e 26 maggio, da vari fra i compromessi nella pretesa con­

giura Mattioli, pel titolo di calunnie capitali a danno di molti 

cittadini, In seguito a ciò, il Governo Provvisorio, che nel frat­

tempo avea dichiarato nulle le sentenze delle commissioni militari 

e dei tribunali statari, e incapace di qualunque impiego e imme­

ritevole di pensione il dottor Bonazzi ('4), decretava 11 27 maggio 

di sottoporre a indacato l'amministrazione pubblica del Riccini; 

d'assoggettare a sequestro assicurativo i suoi beni; e, poichè il 
Riccini dimorava a Venezia, d'officiare il presld nte della Re­

pubblica Veneta a fare altrettanto pei beni da lui posseduti nel 

territorio della repubbhca, pregandolo inoltre a oler prendere le 

misure opportune perchè gli non si salva se con la fug dalle 

(I) NalO a Mod~n Il 2 lI~mbre 1793 dal co. Iccolò ~ d alerlD ~~chl, ID 

dagl' illlZl del regno di France o l app rlenne al corpo d~lIe Guardi nobl" d' onor~, d l 

quale u,cì volonlanamenle; poi fu nommalO ciaR\~rl DO e, iDI. presa la carnera d \' Impi hi, 

pre,lò servizio presso \' lnl~odenza gener le dei b~ni camerah, allodi li ~J ecd~i Il i, prim 

CCi me capo seZIone, indi come cOD!ultore e infine come mlend nle en~r le, Dn·enulo con I here 

di Sialo, fu cre lo il 9 dicembre 1831 minislro di Buon Governo e governalore dcII citi 

e pro mcia di Moden ,uffici che CiI. lenne ino all' avvenlo al Irono di Fr n co V nd 1846. 
Nel 1842 gh er Il lo conc .0 d I Sommo Ponlefice .1 111010 d. m rchete di Va\l pielra e 

d. Baldacchino. 
( ) FIglio di Pielro, n lo a Reggio nel 1790 circa Col IO genn io 1819 nnne add ilO, 

In qu hl~ di coadiulore e allu rio. Il glusJic~oza d, Moolec hio, donde lu tra.lenlo a n 

Polo come viCCi~renle. a Fo dmovo poi a aslelnuovo d, G rl o o come iu dlcenle, e da 

uillmo a Moden come giusdlcenle crimin le Un sovrano ch" ralo del\' 11 ago,lo I 2 h 
coolerì la carica d' n ore le le del miol lero d, Buon Governo con le lunzioni d. dlfello

re 

della polizi provioci le d, 1oden . Fu collocalo in ~n ione nell' apllie I 46. 
(D) cque a 10dena da Luigi Zanolli e ti LUIgi Cav uull Il giorno 15 agosl

o 
1785. 

Nel 1824 enlro nelle Gu rJie di polizIa. e nel 18Z , levato dalla .qu dra di ciII , p ~JÒ 
cu lode a i., odol . D, I nlornò a Mod~n nel 1831 qu le cu.lode dell~ carceri nuo e 

e po.cia di qu~lIe di piana. Nel\' ollobre del 16 2 di ~noe capo CU lode dcii' elialtolo, 

impiego da CUI Il 28 marzo 1846 fu d,mello per ordme dci Duca, cau .. i • molt~phci abuli 

tollerali e p<'umo VOlti a proprio profitto . 
(t) L' l/alla Cen/ralt, lIiorn, di Modena, nn 15 e 21 del IO e del 25 mi io 18 8. 
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pene che potessero essergli ' B' N l 3 l ' In ltte. e pomeriggio infatti del 
maggio l'ex ministro fu t d l ra otto nel e pubbliche 

solo verso la mezzanotte dI' carceri, e 

d
, e gIOrno seguente data l l 
onore di non evadere ' ' a sua paro a , venne naccompagn t Il d' l . 

donde cominciò subito a inondare l' It r ; 011 a a l Ul casa, 
autodifese manoscritte e t (I) a la e e sue proteste e 

s ampate 

Contempor neamente, vale a dire I~ sera del 3 '. 
gato alla polizia in Modena t d h l O maggio, Il dele-
. ' emen o c e a pop I 'd' 

g!à manifestatasi verso l'ex ,G l . o are In Ignazione 
, carcenere a ottl p t 
In atti di tumultuaria violenza t d' l' o. es e prorompere 

1 
. con ro I UI ordm '1 

eClto arresto che fu o t Il ' ava l suo sol· , pera o ne a notte (2) D d' 
due querele, in ieme alla d .. .' opo I che le 
10th. dell I ' . epo lZIone resa 11 3 giugno dal Ga· 

qua e pero nOI non po edi m ., h 

(
l) . o plU c e un brevis· 

, ennero pa at I ' d' l I 3' . , ,e a glU Icente crimmale di Mo· 
I gIUgno IniZI' a il procedimento . d a canco el 

Imo unto 

dena, che 

quer lati, 

La tra cinò a lungo per l l d Il 
subì le più variat . d S e au e e giustizia e 

Icen e ne cr de d" 
e ora l'appr nd re h i i . vano per un gh atti, 

i diver i f cicoli potero to~o ~u~.' al completo, t lchè 

fi 
' no es er nco htUlh con h '" 

c nh I cune, torner' d bb' . poc e e In Igm-
I I nz u IO gr dito a chi t d' 'f ' 

t vo t glorio. i t Ivolt tri ti d l u I l < stl, 
ch l' . ' e no tro RI orglmento' tant ' 

e Import nz d I v ro' ' o plU 
è aument ta d " d Il pr~pno proce o Riccini e complici 

I nll ura Circo t nza h Id' , 
ano ali t' . l' , e a me "Imo I tro-

g I tutti g I altn proce i ch di d I Il 
cond nne poli tic h l' ero uogo a e num ro e 

manate neg I tati u t ' d ' 
eccezionali fra il '32 e il '36. ro·esten I al tributi. Ii 

DI qu nuo\' e prezio fonte di notizie ritengo pelt nto 

(I) rch. di SI lo - I d I C r di prot. r. . I \I e ',ron. cl 1848; 61. 3 lasc. 50. nn . 115 e 119 

. () La p Illone r I Il a ques!' anca lo ~ . I I 
liti del mln' lero d, R C. ( h J un la a c. 193961.28 anoo 18'0 ti li 

( ) CI re. I I lo) 
Ca b r I. ROf LLI. In/orno al/t prt/cJe I. 

m ~;'O' e Parm ,i 01, 1917. '/C (onl di C.uup(>e R/Cd, BilI il
na

• 

docum~nlo 0111110 le lorma'a \' al/-, lo d, .. del proc o. 
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tutt' altro che inutile dar qui un particolareggi to conto. Premetto 

però che, memore del precetto oraziano 

Sumile ma/er(am OU/rfl, qui Icr/6i1i3, aequam 

VìribuI, 

io mtendo far opera di semplice archivi ta e non di storico; e 

che quindi, senza indugiarmi a raccontar per minuto gli a ve­

nimenti o a commentarli, mi limiterò a dire in che con i ta quel 

ricco e volummoso materiale, descrivendolo un po' dlffu amente, 

perchè chi voglia frugarvi entro possa avere un guida nelle sue 

indagini: in sostanza, la presente relazione non ha altro copo 

che di mettere innanzi allo studioso il cibo del quale egli poi 

dovrà pascersi. E, per maggiore intelUgenza di quanto sto per 

esporre, comincio dal dare al lettore un' idea generale di ì mpi 

e complessa raccolta dl documenti per mezzo del pro p tto qu 

di fronte, cui noi Cl atterremo nel nostro e ame. non e endovi 

motivo di scostarsi dall' ordine cronologico d i fatti. 

Il. 

Il mazzo che riguarda l'affare Ricci (terzo della enc) con t 

di quattro fa cicoli. Il primo, intitolato Congiur ull tr m t 

morte dell' augu to nostro monarca France co IV d'E te 

il proces o co trutto dalla Giu dicenza crimin le dl Modena, h 

va dal IO giugno al 3 lugho 1832 e h nel { ci 010 econdo 

i uoi allegati in numero di 22; nel terzo ono riuniti parecchi 

atti egreti del mmi tero di Buon Governo pp rt nenti Il filz 

l & fase. S2 poi 7& f sco 363; il quarto ' co tituito d gli l tti 

della Comml sione militare nominata con o r no chirogr fo 5 luglio, 

con lstenti in un quaderno e nei rei tivi all gati segn li con le 

lelter A a N. 
La notori eta del fosco dramm • l' tr tto d l pro e o eh 

fu pubblicato d Ila tipografi Soli ni n l 1 832. meglio ncor 

il largo e fedele ri sunto degli atti in erito nel tomo 11 dei Docu-

9 -
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menti risguardanti il governo degli Auslro-E3iensi in Modena (I), 
mi dispensano dall'estendermi sull'argomento. Ai fini di questo scritto 

basta ricordare che i due primi accusatori di Giuseppe Ricci furo­
no certi Veneri o Montanari e Giacomo T osi, degenti in carcere 

dal 4 e dal 14 maggio rispettivamente per reati comuni; che, giusta 

il loro deposto, una sera della prima metà di marzo, con Carlo 

Gasparini, Giovanni Guicciardi, Domemco Piva, GlUseppe Borghi, 

Lorenzo Vincenzi detto Ancini e il dotto Luigi Golfieri, s'erano 

radunati a Bastiglia nel casino del Ricci, il quale loro espose e fece 

accettare il progetto rivoluzionario d'uccidere F ranc sco IV e di 

prendere in ostaggio la Duchessa durante la benedizione nella chiesa 

di S. Pietro di Modena per la festa di S. Benedetto; che non 

solamente il Ricci, ma tanto Guicciardi e Piva, tratti in arresto 

la notte dall' 1 al 2 giugno, quanto Gasparini e Borghi, impn­

gionati il 17, smentuono ripetutamente e nei modi più ener­

gici i due accusatori, concordemente neg ndo di conoscere uno 

d'essi, il Tosi; che lo stesso fece II Vincenzl o Ancim, co ti­

tuitosi ai 1 5 di luglio per potersi gtustificare; che poi invec, 

sedici mesi dopo la fucilazione di RiccI, i SUOI correi dete­

nuti - il Golfieri era nmasto latitante - un bel giorno !i 

decisero « spontaneamente lt e sotto prete to di p ntimento 

fare una completa confe sione mediante deposizioni giurat , che, 
opportunamente rifuse e omesso ciò che vi si leggeva circa asseriti 

accordi di Ricci col generale Hrabowskl e altri ufficiah u tnacI, 

vennero dal ministero di Buon Governo date alle stampe nel 

dicembre del '33 (l). 
Ma evocato così, per evidenti ragioni di necessità, il ricordo 

di queste cose e persone, per ragioni di sentimento f ciIi com­

prendersi non so trattenerrni dall' esumare, traendoh dal pro ce o 

Riccini al quale furono uniti il 22 luglio '60 (), quattro 

blghetti che Giuseppe Ricci scris e dal c rcere; I due primi 

(I) Par. 111. lex. 3. paa, 62·103 
(') Alli leir del mln di B G. 00 . 1562. t 565 ~ t 578 d I t 833. 
( ) Ali. 203 t 204 Del quarto bi lielto 000 li ha piò che l copia COOrOIDIl'. 
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qu~ndo ad arte non gli si era ancor fatto conoscere di che grave 
delitto fosse accusato, gli ultimi' d d I ue opo a sentenza. Eccoli. 

• TereJina, 

e Mi spiace d ti d' h' e' ,o~er ue C e IO sono arestato: questo non ti dia 
penSiero, perche gla tu meglio d . . h 

e non e sere dehnque t d ' I me capual c e credo al certo di 
n e e I non aver n ' 

e parle al mio dovere. Addio. Salutami ;:~e:o c:::~:~:. lO nessuna 

• (16 Glulloo,) • c GIUSEPPE RICCI. 

« TereJina, 

c lo lo bene e mercè I r' d' S' . . . . g ZI I questo Ig. GlUdlce posso 
c:nverh que le due righe per tranquillizz rti e quietartl' 

e di t f l ' come spero 
po er ar a certo e presto AddiO add ' d' . ,IO ; man ami il mio fl uto, 

c e m nd d Vicenzi ( I) a prenderml' dell 
Add 

music per flauto solo. 
e io, ti baCIO. Saluta Pap' e Nonno. 

• Li 2 Glu 00 . c Tuo manto RICCI GI\..; EPPE, 

c Per la Il(,a Tue a RICci. 

p, Iv!. ' 
• l t 4 LUlllio 1832.) 

Fatemi il piacere di and re d Bettoli (I) e f r . l 
c I I . d mi sapere qua e 

mi con nna ; se prigioni , m nd temi del gelato se peg io 
« crema: foue presto andremo in cit deU . Il Pap' lo '. g l: 
« s l f ' mi conso I 
c ; vuo e , t~ presto. Vadano d I Duc per salvarmi daU' inf mI 

cete AddIO ; abbiano prudenza. 
c Sono mnocente, innocentissimo .• 

c Sono 
ono stato at nolle tradotto all'ergastolo, 
mnocente Addio, Vivete felici . 

c (17 Lu ho 32.) " 

preg te Dio per me. 

o IO 
l'ammo 

sbaglio, o chi vergò que te righe poteva bensì v r 

gttato, ma, e non er mne tro di l ' d . SlffiU aZione, ov, 
senhr i in co cienz perf tt mente tranquillo I 

(I) Il "brlio ~ lipo raro Geminlloo \ ,nC~DtI 
( ) L' avvocato dtf~Dlore di 10ntanan ~ T " 
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III. 

Anche dell' imbroglio Mattioli molti hanno parlato, sicchè 
nelle sue linee principali esso è già noto. La filza quarta che 
lo concerne consta d'un volume d'interrogatori, d'uno «squarzo » 

con 1 08 allegati, e d'un fa ci colo d'atti appartenenti qua I tuth 
al protocollo segreto del ministero di Buon Governo (filza 6-
fasc. 31 I poi 9- fasc. 425). 

Il volume degl' interrogatori - sino al 3 aprile 1834 davanti 
alla Direzione provinciale di polizia, e dal 7 giugno davanti l 
Commi sario fi cale e ali Commissione militare i tituit d l Duc 
con chirografo del I 5 maggio - comincia d 1 20 luglio '33 e 
finisce col 23 giugno '34. M gli s mi primordiali d Il' im-

putato, i :quali si trovano in un quaderno p rte che or form 
l'allegato n. 5, portano le date I 8 e 19 luglio '33, endo 
stata aperta la proce sur fin dal giorno l 3 precedente. 

In tal di era c duta in potere d l mini t ro di Buon Go-
verno una lettera a firma Giorgio d Il Rocca, dir tta d 
Losanna il 27 giugno Il' avv. Gi com Mattioli-B rtacchmi, 

giusdicente di Pa 'ulIo e prim di Fanano, n Il qu I 1 pren­
deva in disamina un piano di rivolt per le provincie d l F ri­
gnano, della Garfagnana e di M Carr ra, che il M t-
tioli figurava aver mand lo al S. C. D. R. E., i parI v 
d'ufficiali esten i da m ttere nel egreto, di brev ttl d concedere, 
di spese da fare. Cade in acconcio aggiung re che una second 
lettera d'indole settan p l Mattioli, d M r igli 2 ago to, con 
altra in cifre inclusavi, giunse Il 28 succe SIVO Moden, o , 
non occorre dalo, fu immediatamente confi cata d Il polizi., e 
che oggi i tre mi teriosi docum nti i con ervano fr gli ali gati 

al proce o Riccini e compIicI ('). 
11 Mattioli venne pertanto arre tato il 14 luglio alIt" 6 del 

(I) AI nn. 211 e 210. 
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mattino nel uo casmo di Coscogno. L" , Istruttona, oltre che a 
portar luce ul fatto peci6co che ava' , caglOnato l'arre to, ten-
deva ,a stabilire quale fo e Il caratt re dell' imputato e qual condotta 
que ti avesse tenu o n I '31 per pot ' d' d ' , , . l' ,. " ' r glU Icare el SUOI n-
tlmentJ po ltJCI; di piÙ mirava a v rificare e egl' 

l " l' l mantene 
re azlOro con Ib rali modene i uli t' l' , . . car e gto con etero 

pre so di lUi l'tes una ca a ddla setta Diffi 'I " • l'' . CI e a aI pre-
CI are qu t u timo partlcol re, gi cch d te I buone d'" 
finanziari d I M . l' ' con IZI I 

, aUlo l, n n ra d scluder i a priori che il 
d n IO nn nuto n Ile domiciliari p rqui izionl' fo c: di' . , à ~ ua pn 'at 
pro~l1 t : m , qu nto Irto, li vi ne dipinto d vari t ti-
mODI ~me u mo ambizio o, finto, ndi ativo p 'o' il h 
m o ID r p t .." ggt, c, 

por o c n c rtl UOI alt g menti piutto t ',' 
durant r ' dI' s o eqUlV Cl 

. l V n~l 31, non ren va improbabile ch l'odio 
d lUi empr dlmo trato p i lib r li f f I o tud' t I b l' la o. n u -

to M ttioli non 
F nano, 

B Il ttini, lunno 
d un l t 

perci in Icun gUl 

ro tati 
u lligrafi che ape 

(I) Proc .• P R 7 , 
( ) Proc,. pag, 16, 

al/or profu o politi . 

( ) Il nome ddl. c CIO Il I h ' . com r ' l ' an 14 • • c u orr~, à I I co I di fr~quenl n I proce I d~1 
P ICI, n~ I mi d 1 I I ' I a Il l non a IO nlr n~ppure un ,h. I 
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Solo il 3 gennaio '34 entra in scena l'aguzzino Galotti per 

riferire sul contegno dell' imputato in carcere, Questi dapprima i 

protestava innocente; poi, atterrito al pensiero della gravità del­

l'accusa che avrebbe potuto condurlo al patibolo, ed esortato 

dal Galotti a confessare candidamente la verità, ammetteva d'essere 

a giorno di piani di rivolta nella montagna, facendo in proposito 

i nomi di Bellettini, del già direttore di pohzia dottor Poli. 

dell' ex governatore di Modena marchese Coccapani, dei propri 

fratelli; indi si ricredeva, si raccomandava, si contraddiceva, dichia­

rava che la testa non lo reggeva, si dava a esagerate pratiche 

religiose, viveva in una continua agitazione, Se non che, fos il 
racconto di Galotti conforme o no al vero, Mattloli di fronte al 

giudice seguitava a tenersi sulla negativa; anzi nei suoi due ultimi 

esami, del 14 e del 16 giugno. egli i caglOna con molta fr n­

chezza e apparente sincerità delle colpe che I Commi ion 

militare gli con estava, dimostrando l' IDveroslmiglianza degl' indizi 

raccolti contro di lui e sost nendo d' ver detto al Galotti m­

plicemente questo : che Ila m t' di genn lO 1831 B Il ttini gli 

rese ostensibile un piano di rivoluZione avuto da un uo amico 

toscano, plano che s'affrettò a copIare tr smetter al direttore 

della polizia provinciale, il quale però non lo ricevette; ch d I 

medesimo Bellettim ebbe altres\ ai primi di (bbraio un dlscor o 

relativo alla rivoluzione di « certo Mazzini »; h nche del 

secondo documento non mancò di trarr copi p r ort rl 

Modena. ma che essa andò poSCla smarrit fra le sue carte, E 
dichiarato alla fine, in forza delle risultanze proce uali, purubile 

del delitto d'alto tradimento, il Mattioli nsponde con que te 

sicure parole : « Non sono reo ,., 
Come poi, tra corSI soltanto pochi giorni, lo stesso M ttioli 

potesse indursi a convenire precisamente del contrario ('); come 

poi. qualche altro gIOrno appre o, i ri olvesse a far l' offert di 

!Omministrare alla giu tizia i lumi che le potevano abbI ognare ( ): 

(I) All, 96, 
( ) All, 107, 

• 
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c~l~e pOI i, una volta scivolato sul terreno delle dela' , 
VIlsse a punto di mostra' ZiOru, s av-
, I ' , r quasI una voluttà nel f II l' 

nve azlOm che piombar' I are que e ta l 
ono ID atroce utto tante fa ' li 'l 

care una piegazione a " mlg e; l cer-tutto C10 esorbita dal ' h' , 
ono ass t compIto c e IO rru 

un o, e pa so quindi alla filza che egue, 

IV, 

Per effetto dI quelle malau rate l ' ' 
arre to e ottoposte a ' , , gu ,~ve aZiom vennero tratte in 

mqUl 1Zlone polItica par hi 
volendo. i po cia procedere ffi ' , ' cc e persone; ma 

, • per a mta di ' I 
mede Imo giudizio. il 6 novembre '34 f ,causa, m un o o e 
di Buon Governo un « I u mcoato dal ministero 

genera e proce ' 
del capo tt ' G o contro I complici 

ano lacomo Mattioli-B h' , , 
princlplò di ' l ' rtacc mI, E lccome si 

riunire ne nuovo mcart ' f 
nferenti i ai diver i a t" d' mento 1 asclcoh speciali 

l 
ccu a l. e uopo anch ' 

co dar l'el nco dei rcdetti f ' , a me commCl re 
" II ' , p asclcoh, accompagnandolo co b ' 

cenm l u trahvl p r cia cuno d' , n reVI 
I f e I. 

a cicoli form no i prim' t d" Il 
inoltre ve ne sono d h l re h

lCl 
a egati al proces o gener le; 

d l" ue c e non nno num ro hè 'l f 
g mquisiti avvenn do ' l 6 ,perc l ermo 
, d' , po I novembre, Ecco l t d ' 

qum ICI processi, nei quali tutti il Matti l' I no el 
uoi deposti, m li am hò ' ,o l non so o confermò i 

desi~rabile ,chi riment~ ('tn 
ultenon IRlorm zioni e con ogni 

, I - Proces o contro Il co Lui i C r d' 
tato il 30 lu lio '34 H "g a so I I Moden , arre-

1\ ' ,g , 9 Ileg ti egn tI con le letter A a l 

neiI:~i:~nte~r~g~~rio dell' ~mput. to port I dat del 17 settembre; 
com art " marzo 35, e conte tato l Cassoli il reato di 

alla p dCIP zlonle l' 11 congiura RICCI, dell' a crillone di pro liti 
IO ne ta I dell q l l' . d'altn I t ' h' " u e eg I era ntenuto membro, e 

n ng I settan Il C r' l , a so l I proc am innocente, mant nen-

(I) Man mano che la lizi ' 
&Iudl abile l'eatratto dII ' ~ , eae ulva (lh arr~.h, HOIva a11t' to al pro e del nuovo 
abbi I.tto l'incerto ,e I nve ZIQoi tattioh ne Il. ~ tte che lo rigu rdava : ma qual fin 

Ori IDa conte Dente le I ' , u tennate m e allOnl Don ai .. prebbe in' ero dite, 
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dosi completamente negativo anche più tardi. davanti alla Com­

missione militare stataria (1). 
N. 2 _ Processo contro il co. Francesco Guidelli di Modcna. 

catturato il 3 t luglio '34 sotto l'accusa d'appartenere alla GIO­

vane Italia » ed' a ver preso parte alla rivolta del '3 t e alla con­

giura Ricci. Consta d'un registro contenente lo quarzo degli uui 
e gl' interrogatori. e dei corrispondenti allegati distinti con le let­

tere A a PP. Il Guidelli fu interrogato ai 17 settembre '34. ai 

20 e 22 giugno '35. • per un' ultima volta, ai 2 di lugho (l), 

Si mantenne empre negativo. 
N. 3 - Proce o contro il dotto Gm ppe Mattioli di Mo-

d na, rcerato addl 29 luglio '34; con 4 alI g ti sego ti A. 
B. C, D. l primo co tituto, del 9 ottobre, r imputato n ga; 

lC ver a il 30 dello stes o m volont riam nte c nfe sa d' 

tato aggregato sul finire d l 1832 Ua Giovane hali » . 

in tre altri esami po t riori (4 e 15 nov mbr, 1835. 20 m rzo 

completa la u conf ione. fornendo notizie dati h concor-

dano con le rivelazioni fatte dal di lui h tello Gi como, 
. 4 _ Proces o contro Il dott, mm o M rtin lIi di Mo-

oli nato 

IO luglio 
d na, medico delle carcen, contro il d H. Vin nlO 

a Gualtieri, padrigno di Mattioli, am due rr t ti 11 
1 

'34, D gl' interrogatori i con er a olt nto l 

4 luglio a 1835, 5 genn io), gli II ti 

mente numerati. Il Martinelh. che era in 01 
mediario d'una com pond nz gret fr 
M ttioli la ua fami li • fu int rrog to p r primo. Egli m-

m tt v il fatto. ma si cu a a dic ndo d' e r n i li to 

da r 'oni d'umanità. con into di non f r null di mal ; nondi-

meno, d'ordme o rano, il 9 oltobr '34 fu me~ di po izi n 

della Giu dic nza criminale r r iudicato norro di le 

com colpevol di prevaricazione n U' rcizio d n su funzioni ( ) . 

(l) AllI vari Id . al proc .; (alcello Il . ali . II al doc . n, 39. 

() Il, NN. 
( ) All , 22 , 
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Su Vincenzo Poli gravavano le accu d' 
d I

, " e e sere stato a cono-
scenza e plano di nvolta preparato dal M t·: }' " 
d

, M " , a uO l per mcanco 
l azzlDl nel 33 e d'appartenere alla G' I l' 

1\ P l
, h ' lovane ta la » 

o I. c e m dal 23 giugno '34 '1 . 
6 l

, , , ' e ammato ne processo del 
g lastro, avea dichiarato che lo riten a 'tt' d' l' 

h 
' VI Ima una c unrua 

e c e s era ben guardato dal dar pe o 'b' l' 'd l' " 
d I 

al Ig Ietti a U1 cnttl 
a carcere, subodorandovi un tranello por ' , , , 'l' , , Illesco, nel nuoVI esamI 

al qua l fu sottopo to I gIOrni 3 4 e 5 tt b ' 
\ 

" ,e em re, come pure m 
a tn o tenuti più tardi (I) confermò l ' , h' . " " a ua opinIone. e con grande 
c larezza e dlgmta glU tificò la propria condott pOll'tl'ca' , 

h bbl
' , la pn-

vat c e pu Ica, spiegando le circo t nze che glI' l' , h segnavano 
a, canco. e c e, potevano dare una parvenza di erità alle accu e 
di Mattloh. da que ta linea di difes l l 
in i t nti l d l va ero a muover o le 

, VI' m n vr u tode G lotti e di uo 6glio, i 

q.u h 'r bb r voluto persu derlo a confe re i delitti che li 
I pponev no (l). g 

. ,5 - Proc o contro il dott. D menICO F n ri di Renno, 

dlm~r nte avullo. Venne rr tato.l 30 luglio '34, ma null 

PPI. mo d lle u d~po izioni, perchè il qu d mo degl' int rro-

\
i tOl n m ne d lle nme 36 p gine. Fr gli lleg ti, di tinti on 

ttr O ' d , a • I ve e un. lett r d l 3 go to con cui il 
cu tod d Il l d ' . erg to o tr mett al Buon Gov mo un upplic 

eli. Imput.ato per otten re un mitig .. ione di p na dietro I on­

~ . lon ,~ncer d i uoi delitti. Ai 6 di m rzo '35 il F err ri 

~ c~ t,ltUitO ~eo di omplicit nelle m cchin zioni d l giudic 

att~oh d pp rten re d I principio di' 3 3 Ila ett d Il 
GIOvane It li , 

Dopo I ond nn , 
ritrattò tutto 'lU nto 

nel ma gio 1836, ii dottor Ferr, ri 
prim depo to; f oi, u cito di c rc re 

Bologn n l I 41 d tt' un ommo­e div nuto qu I Cieco, 

vente conf rm deII ritr tt zione f tl , n rr ndo con quali p rfidi 
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raggm, con quali minaccie e sevizie gli fosse stata strappata la 

menzognera confessione (1). 
N. 6 _ Processo contro il dotto Giuseppe Gianelli di Pa-

vullo, imprigionato lo stesso giorno del Ferrari, quale accusato 

d'aver promesso la sua cooperazione al piano rivoluzionario di 

Mattioli e d'essere stato da lui aggregato alla Giovane Italia » 

nel gennaio '33. Il Gianelli, negativo nei due esami sostenuti 

ai 16 settembre '34 e ai 18 marzo '35, nei susseguenti inter­

rogatori dei giorni 3, 4 e 6 aprile si rese di moto proprio con­

fesso. Gli allegati al processo sono segnati con numeri romani 
fino al XV, e fra essi si trovano le deduzioni a difesa pr ent te 

dal difensore e dall' imputato prima e dopo la confes ione. 
Come è risaputo, il dottor Gtanelli la ciò, morendo, delle 

Memorie autobiografiche » , che non molto tempo Ca furono 

parzialmente tampate e la cui vendlclt' iene ora attestat dagli 

atti processuali. 
N. 7 _ Processo contro Cristoforo Pezzini nativo di Mor-

begno (Sondrio), arrestato a Pavullo insieme ai due precedenti 

accusati; con 20 allegati. Dapprima il Pezzini neg d'e s r i 

lasciato ascrivere da Matttoli alla GIO ane hali » e d' a er 
conosciuto le di lui trame (2); po cia n convi ne, dichi rando i 

pentito dei uoi errori affid ndosi alI clemenza ovran C) ; 
indi si protesta di nuo o innocente, addo ando la colp dell 

sua falsa confessione alle male arti e alle angherie del custode 

dell' ergastolo (4); finalmente torna a confe are ciò he aveva 

disdetto (S) . Anche dt que ta second confessione il P zzini iù 

tardi attribui v la respon abilità ai sopru i di Galotti (6). 
N. 8 _ Proces o contro il dotto Nat le M cagni di Zocca. 

(I) Proc. Riccini. BonaUl e Calotti: an. 78. 

( ) EsamI IO. Il e 12 ~ttembre 1834. 
( ) Ali. X del 24 novembre 1834. 
(') Ali. XII del 5 aenn io. ed mi dtl 3 e 13 apole 1835. 
( ) Ea mI del 22. 23, 27 e 30 apule 1835 nell' ali ' 111. . . 
(0) Promemoria ~nza data, ID • copta tralta dali' autoara[o " fra i documenh dI pro' 

veDlenza Pou cito 
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Numero dei documenti allegati al processo: 19. Data dell' ar-
resto: 30 luglio '34. Titoli dell' imputazione' Sua . . II . ' . ascrtZlOne a a 
« GIOvane Itaha » e obbligo da lui assunto di coadiuvare il 

progettato movimento rivoluzionario. Primo interrogatorio dell' im­

putat~: 6 s~ttembr~ '34; ultimo: 4 aprile '35. Il Mascagni è 
negativo e SI mantiene tale anche messo a confronto co M t-. r f d n a 
tl~ l, acen o notare all' ufficiale pro ce sante che il suo contrad-

dltore non aveva avuto il coraggio di guardarlo in faccia (1). 
N: 9 - Proce so contro il dotto Emilio Ferrari di Rocca 

Mala.tma, che,. a detta di Mattioli, era stato aggregato alla 
Giovane ltaha nel gennaio '33, promettendo con giura-

mento la su cooperazione alla nvolta. Carcerato ai 3 d' t 
'34 '1 agos o 

, I Ferran nei due primi interrogatori (30 settembre '34 

4 aprile '35) St proclamò innocente; ma poco appre o ammis: 

la ua co~pevole~z , fornendo in qu ttro altri costituti (7, 9, 22 
e 29 apnle) mmute informazioni ui propri atti e sentimenti 

su quelli delle p r one di u cono c nza. L'ultimo degli alle~a~ 
al proce s~, ~he port il numero IV, contiene e so pure un 

esame ublto.l 19 maggio d I Ferrari, Il quale r aveva chie to 

per complet r l su conEe ione con particolari dimenticati. 

N. IO - Proce o contro il dotto France co Simonetti di 

Ca telnuovo di G rEagnan , e relativi lleg ti dal l al IV. 
Il Slmonetti venne arre tato il 3 ago to '34 e nei due interro­

galon ai qu li ottoslette il 18 ettembre eguente e il 1 5 maggio 
'35 . dE' l I e e addlmostrando la faI it' delle accuse uo eanco: 

c~ononostante, egli fu riconosciuto reo d. complici t' nell con­

gIUra Mattioli er essere stato a cnUo Il «Giovane It li nel­

l'ago lo '32 a S n Pellegrino dell'Alpi e p r avere a u volt 

~rocurato Itn d pti alla ett, inc ricando i di promuovere la 

nvolt nell provincia di G rE gn n . 

N. Il - Proc s o contro Angelo Pic glia di Moden , E r-
macist Z d d I 7 occ, elenuto ottobre '34 e accu to di 

(I) Proc •• p a. 32. 
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complicità nella congiura Mattioli per es ere stato aggregato dal Mat­

tioli stesso alla « Giovane Italia 'J) sul declinare dell'estate 1832 

e per aver giurato di cooperare con tutte le sue forze al buon 

esito dell' insurrezione. Sedici sono gli atti alleg ti a questo pro­

cesso, i cui interrogatori cominciano con l' Il novembre '34 e 

finiscono col 29 maggio '35. L'imputato è negativo. 
N. 1 2 _ Processo contro Francesco Malvolti di Reggio. 

comandante la tenenza dei reali Cacciatori del Frignano in Mon­

te e, tratto in arresto il 7 ottobre '34 e prevenuto d' ppar­

tenere alla (. Giovane Italia ~ e d'essersi obbligato far rimanere 

inoperosi i soldati da lui dipendenti allo coppio dell t m ta 

rivolta. Il proces o i compone d l quaderno degl' int rrog tori, 

che s'iniziarono ai \2 novembre con quello deU' accu tor GI­

como Mattioli-B rtacchini, e di \8 II gati, d A T. a m ttm 
del 6 dicembr il Mal olti, e aminat ,giur di non ap r null , 

affatto nulla di so i t segrete e chiama l' cu un' im o tur I): 

al contrario , qualch or dopo, f tl m tur rifi Slon 

ricono ce d'aver purtroppo m cchiato il uo onor r nd 

conf o (l). 
. 13 _ Proce o, con i tente m un quaderno d' mi e 

in 6 allegati, contro il b nchi r z.z.aro nguin tti di 10-
dena, citato, po cia in vi d' e p rim nto p s ato in c r r 

il 17 novembre '34, quale pre unto col ole d' ' r n ~o o e 

sp dito den ro per conto d Ila « Gi v n lt li ull' ppo io 

delle emergenze processu li, ch non concord vano con I d po­

sizioni dei due fr telli M atti oli , add\ 1 pril' 3 5 il nguin ni 

fu rilasciato a proces o perto 

prome giur ta di non f r parol 

• di tro c uzion p cum TI e 

con hicches i di qu nto 

formato og tto dei suoi mi. 
N, 1 3\';0 - Proce o contro il dou. C rlo Lucchi di 

domicllt to Mod n , \' ing. Carlo mburini di Mont il 
dotto Emilio Guidotti di S n M rtino di \to, rr t ti ri petti-

(l) P,oc. en., pago '63.' 66 della I a num. 

() All, F, 
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vamente il 24 g('nnaio il 7 e l' 8 E bb . '3 
d

, ,e rato 5 t l' , 
l complicità nella congiura dI' so to Imputazione 

lui a~gliati alla « Giovane Ita~a :apo
ll 
sett~no MattioG" perchè da 

che Il Méluioli ebbe conEermat nd~l a 'dPnmavera del 32. Dopo 

d
. l' ' e e I UCI ate le s . l ' " 

or me ag Imputati essI' , " ue rIve aZlOnJ m 
, ' ,vennero esamlOatl Il 9 'l 18 'l 

e SI m questo che in un d ' I e 1 20 marzo, 
secon o esame d l l 2 d l 

14 magmo tutt' e t ' e ,e l 3 e del 
C' re SI mantenner " S 

indottovi da uno stran f o, negah~, 010 il Tamburini, 

E 
o sogno, ece m segUIto 1 

eSSlOne, conEe sione pe' dd una comp eta con-
, ro contra etta ' d I 

GUldotti (I), Gh atti sciolti all' m parte a coaccusato 
, l 3" _ P e~ ti al processo sono 49, 

roces o contro II dott F ' , 
dena, tradotto in carcere 11 29 ' , r~3ncesco Carpi dI Mo-

M 
' I: gennaIO 5 com l' d ' 

athou, per e re stat ' e comp Ice I 
o SCI ente del ' d ' 'b II' 

redatto, GI' interrogatori vanno dal 12 PI;e
n
: ~ n e Ione da lui 

qualche e me anzichè Il' . bralO al 30 maggio; 
allegati, che in' numero dine 23

appo 
ItO qu demo, si tro a fr gli 

putato n . f ' ., a~comp gnano Il proce o. L'im­
lerat I~nn; ,I ttl addebItatiglI, dicendosi vittima d'una scel-

Sull b e dunque di que ti proce i parziali fu aperto il 
pro ce o g n mi , Il volume d li ' 
g ti col corri pondente (egf ' e l,mI, con dato di 70 alle-

. quarzo CICO I I Il dI ' 
commci d I I O novemb '34 e qulOto mazzo), 
del!' nno . I ~e "pro egu ndo fino al J 4 m rzo 

, ucce IVO. testlmom dur nte 'I J 3 ·i E ' 
d Il e sore Bo " 1 I l"f urono mterrogati 

naz~ 1 qu ' l 
novembre tra fed l' e n~ t uopo d l J 8 I 2 
d Ila . . , ,u resldenz Pavullo (2), e nel 1835 

omml IOne mlhtare t tana h 'l D 
con durogr fo 3 J dicembre' 34 ~ , I uc avev confermato 
olt nto D . F . ' D gl Imput tI vennero e aminati 

omemco erran, M Ivoltl e Poli, 

Come appare d questi ' d Il d testimoni nz ' . . nomI e e ate, qu ntunque molte 
. ngu rdlOo tUltl gl' inqui iti Il pre ente' t "E 

n c più propri ment l ' . d' 1 lOcar o SI TI -
period h . pnmo p no o de proce o, o i 1 

o c e t rmm on l nt nl d l 2 ·f '35 "f marzo ,conte-

(I) \11 , 43, del IO, 12 e 15 o I 5. 
( ) 

'0, f ." e .20. 

8 
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, ' M in una seconda 

d del tre suddetti accusan, a " 
nente la con anna ) uppati non pochi altn 

, , (f' l III del mazzo sono ragg , ," 
poslZione aSC1CO o d Il C "ne mlhtare COSI dlVlSl: 

l M ' , e a ommlSS1 , 
atti, e de 1m tero e , l 4 'l '35 egnati A a Q; con 

l ~ At' dal 19 gennaIO a apn 

, tenza 24 marzo; 'd 16 
la precItata sen , '34 l 20 lugli '35 num ran a 

l A' d l 3 dIcembre a G' Il' 
l - th a 'o 1 35, di condanna p r lane l, 

43 , con la sentenza 16 maggt , 'M . C ssoli' 
a , , G' ttloh a cagm e , 

E T F tUseppe' Q Pezzini, mI 10 erran, l 27 t '35 segnati A a ; 
III - Atti dal t 4 lu ho a d agos Taro urmi Guidotti, 

l l, d' ann per ' la entenza 20 u~ lO, l con, (l) 
con , P' r Guidelli e lmonettl ' 
Carpi, Lucchl, lcag la, 'd" il documento di tin o 

f opra tuth l nmarco e , , 
I"\""no orse 'd' 'i pr In, ~ h attravers l lscorSl, 

col n, 35 del Il fasc~tto, lC ~'l . intr v ed re entro qu 1 r e 
d ' detenu l con SSl, a I . • 

le lagnanze el 'd'" d'incertezze, di sospe n \ 
, 'd' f tt l penhmen l, di deluslOnl, 1 scon r , 

dibattessero quegl' inf lici, 

v, 

, ttro f icoli col titolo Pr-
La se ta filza, ordinat m qu \" d" ' 

d i pr c i d g m IVl U,l 
V ttl' ed Itri è (orm t 

ces o era d li ommi ion ml-
. udicati il 9 giu no l 36 con ent nz o fil nt dente, 

il , ' d l ovr no r to l 
Il'tare stata n nomm t , ( , c n l 22 \\-

" . l' l' nn ti • 
Co " i du pnml f CICO l ID 

stltUl l ,. d' Bu 
ti deU' se sor to leg le d 101 l r~ l , 

ga , ' d Mdi U 1 c 
cemen F r ncesco Verath l o ,n d" . 
Ron Giu ppe V,t h, Ce re tU' I, In l: 

Z l, d tt Pì ro RICCI l, 
dott, Ippohto ucco \, o,, di R 10 ; 

..I. M d na ' c, Or ZlO M l ZZl pure cu , 

on-

nm 

ntonlo 

Luali di C rpi. d l' i l 
o r tti, diclùarato r o d l IttO France co V 

ID 

h- Lodovlco ~uoli di Modtoa, 'I I c colo cooc~rn~ anc • I 
(I) Qualche atto d, quell u lImo al I O I l fii flV a UI .enne 

d lo P
-r Ioh Ilo in pillura; ma, d,.tro oreane I a. qu o con anna • 

om o nella .enl~nu a Ilampa. 
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quale agente principale della « Giovane Italia », fu catturato il 

26 dicembre '34 e trasportato ali' ergastolo il 27. Non era cer­

tamente senza macchie: all'atto della perquisizione personale, con 

movimento improvviso i cacciò in bocca uno dei bigliettini che 

aveva in ta ca; nella casa di città e nel suo casino di campagna si 

rinvenne una notevole quantità d'armi, di munizioni e di carte com­

promettenti. Il 30 dicembre egli scrisse al fratello Bartolomeo per 

tranquillizzare lui e la madre, dicendogli che era pronto a tutto e 
che aveva fiducia di non cadere in preda alI di perazione, Fu 

e cusso per la prim volta il I 5 gennaio '35 e pochi giorni dopo 

i rese confe so; ma delle ue propal zioni nulla ci consta, perchè 

registr te in due documenti or perduti (I), Nella notte fra il 
26 e il 27 giugno eva e dall' t:rga tolo, segando, a quel che pare 

col vetro, )' mferriat d'una fine tr d lIa ua cella, e approfit­

tando, p r prendere il largo, d Ile impalcature che i muratori 

ave\ no er tto in un piccolo cortile de tin to alla passeggiata dei 
detenuti litici, 

Qu nto ai pre unti complici, il Roh, sicurato alla giu tizia I 
mattina del 27 dicembre '34, negò d' re a cognizione delle tr me 

etlari di V rath (2) e fu poi dimes o a processo aperto (l); 
il Vitali, dl cui i t ntò l'arr to il 26 dicembre, riu cl a fuggire; 

11 Giudici il Mor_eIli divennero e i pure uccelli di bosco; il M l _ 

guzzi, arre tato \1 24 g nn io '35, I ludiò di oone tare I propri 

condott morale poli tic , nonchè le sue rei zioni il suo carte gio, 

otto il nome d' tlllio Ferrari, con V r tti, giur ndo e perglUr ndo 

d'ignor re tot Imente i di lui progetti rivoluzionari ("), D ultimo, 

ai 18 marzo '35 avv nne in B logll il quadruplJce fermo di 

Lugli, Ci Idini, Zuccoli e Rlc ioli, che il 2 mag io furono on­

segn ti l governo e ten e con I pro e sura poli ti a col' avvi t 

e con le c rte loro seque tr te, Dei molteplici e lunghi e mi 

(I) Ali. " e I • 
( ) Coshtuto del O marlO 1836, 
(3) Fuc, IV. all, 23, Nell ~Dlenza a Ilamp .1 Dome I Roli fu Iru urato, 
(4) Co lituto del _4 malto 1836, 
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subiti a Modena, nei quali essi in parte negarono, in parte am­

misero cercando di spiegarle o scusarle, e in parte confessarono 

spontaneamente le loro colpe, tanto che per accertare taluni nuovi 

fatli fu necessario chiedere a Bologna r as unzione di atti sussi­

diari, non è questo il luogo di parlare. Dlfò solo, per la parh­

colarità della cosa, che dai deposti di Lugh e di Cialdini embra 

emergere chiara r intenzione di ClfO Menotti di mettere 11 duca 
di Modena a capo del governo costituzionale che egli si lu 10-

gava dovesse sorgere dallo sconvolgimento politico del '3
1 

(I). 
Agli avvenimenti di tale anno appartengono appunto l documenh 

in originale che fra gli allegati sono distinti COI num ri 47 a 54; 
ma quello che per noi arebbe il piÙ importante, due e ami cioè 

sostenuti da Menotti il 5 e il 6 maggio '31, fortunat m nte 

manca. 
D'un secondo gruppO di sette imputati i proces i i truiti d l 

Buon Governo sono raccolti nel terzo faSCicolo. D'ognuno d' i 

darò qui una succinta notizia, o servando ero che tulti qu i 

disgraziati vennero inquisiti o in conseguenza d n riv \ zioni di 
Mattioli o pel loro modo di comportarSI nel '3 \, e quindi non 

hanno nient' altro di comune col Verattl se non l entenz che 

li condannò. 
N. 1 _ Processo, con \7 \legati, contro Luigi Cantelli di S ~ . 

suolo, arrestato nel comune di Crev \core l notte d l 1 7 apnl '3
5 

e condotto a Mod n il 2 maggio. Nel uoi due mi del 

16 settembre '35 e del IO marzo '36 1\ C nt 111 mmi d', er 

preso servizio nelle truppe insurrenon li del '3 l , de lder ndo p r­

correre la carriera militare, ma escluse d' tato uno d gli 

eccitatori d \la rivolta in Sa uolo. 
N. 2 _ Processo, con 48 aUeg h, contro \' ing. GIU ppe 

Eugemo F erran di Rocc M l tin e 11 pento grim n or P, 0\0 

RIcci di Montecuccolo, dimorante a Montetortor , c tlur ti il \ 6 e 

11 1 8 giugno '35 come rei del dehtto di le m est' in primo gt do, 

(I) Ali. 55 , pai ' 9· 10 ; e • .:lC" pa 56-57. 
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per essere stati ascnth da Mattioli Il G' 
declinare dell' estate 1832 in Z a a« lovane Italia ) sul 

occa e per aver promes 
gIUramento il loro appoggio al!' ideat 'b II' , . so co~ ll' d ' . , a n e Ione. GI mterrogaton 
que I el teshmom compresi si svols f 'l 20 ' .\ 13' ,ero ra l agosto '35 e 

~on tu::r~: l::' ~ol::ss~,a:::due gli accusati Il si difesero negando 
Il R . appartenuto a a proscritta setta. 

lCCI morì poi in carcere il 28 '1 'l apn e, onde nella sentenza 

l suo nome non figura. 
, N. 3 - Proces o, con 8 allegati, contro Giulio Cesare T am-

pehm di Modena, firmatario nel '31 d Il d l'b . d i 72 D l , . . ,e a e l eraZlone detta 
. opo mo te peregnnazlOm alI estero 1'1 T l'" t't' Il . , ' ampe 1m l 

co I Ul a e autonta ,del proprio pae e n l giorno I 7 febbraio '36 

p r pot r ottenere Il p rdono del uo f Il d h 
a\eva ito on di ' a. o, .provan o c e non 
, g d o, ma p r mer Irnflesslone giovanile Fu 
mterrog to u volt il IO 'l 28 . , I marzo. 

4 • Pro C c 7 Il ' 

P I 

,on eg h numerati e uno senza numero 

contro ao o M gell' t M ' ' I I na o a ont cuccolo e già capitano otto 

1

24
go

d

. rno lta~1 no , Il Mag Ili, imprigionato a Bologna ddl 

IC mbr 5 ' d d d' ' trC un m opo fu accomp gnato Mo· 
en I tro, u dom nd . N l primo costituto del 2 m rzo '36 

onvenn d t t l '31 . r ,o ne c plt no dell Gu rdi n zion I 

dI Spii mb rto d ver ' ., d l ' I po CI gUltO, m qu ht di capitano 
I m ,l g ner I Zucchi fino mg llia' m n l u . 

che fu il l . o • ' cc "IVO, 
. penu timo, del I gIUgno le m u istenti ccuse d' re 

tat clente d 1\ onmur RIcci, d' M . I c- r tenuto c rteggio con 
attlO i, d'e re uno degli g nh dell GIOvane It li nel 

v r p rt Cip to numom ntlpohttche e altri imiti bologne e, d' . 
;ggr i lo concert r no talment , che non voli neppur firmar 

I verb le del!' e am ubito. 

N. 5 . Proc ' con I 8 lleg ti, contro Gemini no Gozzi 

o petto d'ere tato uno del C pi 

il 3 febbr io '31. SCr tt to d Bo-
di Bomporto, veterin' no 

dell rivolta ivi coppi ~ 
logn o . \' ' ve er emlgr to nel dicembre del 1832 m guito al-

rre to d'un uo fratello, di \' Il Gozzi p s Moden. 
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. . . '1 13 aio '36 sapendo d'aver la coscienza netta, 
costitmrsl I genn , . ' ., r 

1· . f rzò di dimostrare nel tre mterrogaton al qua l come eg l SI S o 
fu sottoposto {4 marzo, 25 e 2 6 maggio)... . 

N. 6 _ Processo contro Federico Viaru dI ReggIO, accusato 

di complicità nella rivoluzione del '31 a CarpI, .trad tto a Modena 

dalla polizia di Bologna al pnnclpio dI febbraIo 1 836 e~ eva o 

d Il 
. '1 9 maggio (l) Questo proce so Il 17 di detto a e carcen I . . . . B 

mese venne trasmesso daU' assessore legale del mmlstero d~ uon 

Governo al presidente della Commissione militare statana (2), 

ma attualmente ' mancante. . . . . 
Il quarto e ultimo fa cicolo del mazzo cont.iene gli atti CI01t~ 

della Commis ione milit re. Essi ono progre Slvamente numerati 

da 1 a 30 e vanno dal 3 m ggio al 30 giugno 1836. 

VI. 

E ora ritorni mo al procediment inizi to n l '4 00 ro RI -

cini, Bon lli e Galotti, d teso, p dip nd . n~ coo~ I~n . 
di fatti, V rio Mont n n e Giacomo To I, l d nuo. l ~on dI 

G Ri · PI tr B llettini up lo utore o I lf tor 
lUsepp CCI, a ' . G ' M t 

d lle du lettere d Lo nn da M r igli : l. com a -

tioli-B rtacchini, ccu tor d i UOI pret l . g eg n. Il (dI tI 
che ' il sec ndo in ordine ro riVO, mpren un 

mazzo, (1850 1861 
volume, in 45 qwnt mi, del pro ce o, ' 

4 \ enn I ) 
20 settembre), l qu rzo {18 , 

249 llegatI (\848. 8 'ugno \ 6 · 2 g nn 10). ridi d 
La cadut del Governo Pr vvi ori del 184 

il '2 settembre l lib rl' l G o ti. troncò Il ul u 

nascere. E pOlchè dal ripristmato Due nne . . . . 
tutti h ttl d i governi nvoluZlon ri uccedutl l n I . UOI 

st ti dal 2\ m rzo l 6 agosto di quell' nno. c ì fu 010 dI ti 

d Il Pohzi prov . dl 1 d n J , II 6. o.3S e2 14 
(I) reh di SI lo - Prol ~r. ~ 

( ) F. LV. ali . 5. 
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( nuovo ricor o » del marchese Riccini, ansioso d'ottenere un 

brevetto d' onor bilità e la liberazione dei suoi beni dal seque­

stro, che il Supremo Consiglio di giustizia incaricò ai 29 di 

novembre) Giu dicenza cnmin le di procedere nelle consuete 

forme ordina i ri petto alle due querele avanzate nel precedente 

maggto contro il ncorrente. M il magistrato, impedito da altre 

gravi oc up zioni, la ciò tra correre inutilmente ben diciotto me i 

e non si recò che il 13 giugno 1850 a ricevere d Ila vedova 

di Giu eppe Ricci la conferm della sua denunzia; alla qu I • 

d I ri che a quella degl' implic ti neli congiura M tholi, il 
Ri cmi oppo e ai 26 di luglio un controquer la pel titolo di 

calunnia. 

Gh ami t timoni li cominci rono il 24 luglio. e fu 
neno Montanari ch , dù mato per primo d v nti al giudice, narrò 

con quali abiettI mezzi egI. e GIacomo T o i fo ro tati ubor­

n ti d G lotti, e cutor della volont' di Bon zn e Rtccmi, 

in c n r I on iura ·cci. Il To I er morto in d I 27 feb-

br io '47 (l); m lO iù d'un co tit~to ' cc nn ali di hi -

razioni d Ilo t o f lt sulI'innocenz di Ricci, ai uoi rimor i 
dopo il u pii zio di quello v ntur to, Ile sue min ccie di spi t-

t II r ogni co ('). 

gu l Mont n n un lung teona di querelanti, d'inte-

res h, di are n n. d' rga tolani, di te timoni d'ambo i J, 

fr tutti i di tingue per loqu cit 11 M ttioli-B rt echini 

che I pr nt no d porre o din nzi l gtusdic nte di Mod na 

o dm nzi al uo coli di Pavullo. d. lui ali' uop del g to ( ). 

Que t d po ilioni. he si prolung no 6no I 20 ottobr '52, 

v l ono t bllire in nere l c ttiva faro e l 

d linquere dei querel ti; in ispecie poi rvono corrobor r 

l' opmione che le congiure RIcci e M ttioli altro non fo ero , t t 

( I) rch . dI Ialo. - R. del cooJ nnall I lenII ncll ..li l or ( '1: In 

Modena d l I 14 al 1859, n 125 dcII 2 nuOl. 

( ) Pr .. . 99. 102. 13 • 350. 3. 7 7·76 . 827. 8 l , 
() Il 33e4 . 
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che una montatura a danno dei « coccapanisti lI>, ossia degli amici 

e fautori del march. Luigi Coccapani predecessore di Riccim 

nel Governo di Modena i a cor.trollare la voce delle pen ioni 

e delle agevolezze di cui, per premio, godettero in carcere i 

denunziatori di Ricci e r avvocato Mattioli i a documentare le 

lusinghe, le intimidazioni, i brutali trattamenti dei quali i gio­

vava Galotti per costringere i detenuti, anche non politici, a 

confessarsi rei e a dire ciò che loro uggeriva i a comprovare i 

modi prepotenti e ill gal i usati da Bonazzi con inquisiti e te.ti­

moni i a render verosimile che la fug di V r tti d Il' erg tolo 

fosse stata, conforme alla generale persua ione, pen tam nte favo­

rita, perchè, appartenendo il Veratti eff ttivament alla GIO­

vane Italia , le ue confessioni avrebbero potuto trovar I In 

disaccordo con le rivelazioni di M ttioli ulle ette, che r no 

inventate di sana pianta. 
Un altro argomento che SI cercò d'approfondire fu quello 

riguardante la prov nienza delle due l tt r d li' tero, fonte d i 

sospetti u Giacomo M ttioli. GI que ti avev notato n Il' indi­

rizzo della lettera da Lo anna un lontan r orni gli nz, con l 

calligrafia di Pietro Bellettini (I), e d du t ti' f tlo il 
nome di costui come d'un po siblle autor d 11 
di Mattioh, data la not sua abilit d'imitarn il car tter () , 

ma in appres o altre p r one ennero, col mezzo di eri indiZI e 

col racconto di confid nze ncevute, ad aggravare il dubbio che 

realmente i tratta e d'un brutto tifO fatto dal B llettini l M t­

tioli, contro Il quale ave motivi di risentimento (3). E b nchè 

egh tenta se di scaricare tutta la colp ull' migrato piemonte 

co. Carlo Bianco, che avrebbe co ì voluto vendicarlo del n u­

mento derivatogli dalle sfavorevoli informazioni politiche dat di lui 

(I) Proc. M thoh. l' o 209. ' a o er ato che prim di • LOianna • ,l can elhere 

aveva IClltto « M r igha •• 
(t) Praco en. contro i comphtl del capo attlario Mattioh, p'g, 80 e 145.\4 ddl 

\ ' num 
(3) All , 33; e proc" p ,224. 229.230. 235.236. 331 · 334, 690-691 . 1.19 .6Q4. 

70\-702. 
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da Mattio.li .('), m.algrado ~iò, il BeUettini fu coinvolto nell'accusa (Z) 
e una penzla calligrafica nconobbe con piena sicurezza di sua mano 

se non tutt' e due, la lettera almeno datata da Marsiglia (3). ' 
. ~lla fine del 1853 la curia ces ò d'occuparsi della causa (,4); 
Ignonamo e per la mancanza dei proce i politici che dovevano 

servtr di fondamento all' inquisizione ed erano stati invece ritirati 

~al Buon ,C:0ver~o (5). oppure per lo piegabile desiderio di porre 

I~ t~cere l mcre CIO o affare. Ci volle la rivoluzione del '59 perchè, su 

nch.le t ~ Ua C~mmis io~e istituita col decreto Farini del 21 luglio, 

\ em.s e npre a l I truttona, affidata al giusdicente criminale avv. 

Ennco Ri a (6). che conservò l'incarico anche aUorchè nel suc­

ce. ivo dlce~b~e bbe la nomina di giudice istruttore pres o il 
T nbun le di J i tanza. 

I numero i int rrog tori eseguiti a 10dena o, per d lega 
dII' d' ' . glU Icenze dei vari pae-i ove i te tlmom ri iedevano, dur rono 

qua I un nno (J 859. IO ottobre a J 60, IO ottobre). Es i avva­

lorano l ri ult nz del precedenti esami e le ammennicolano. tan­

techè, oltre i p rticolari gi noti, ne mettono in luce altri non 

meno import nti, cioè: l'animosità di Riccini contro RiCCI 

il uo turbamento dopo l' ecuzion deU ntenza; gli sforZI di 

C lotti n gli ultimi t mpi di vit p r d r credere ch la re pon-

ab"it' del mal f tto a t nti innoc nti do e e ricadere. non u 

di .Iui. m u chi gli avev abb t ordini inumam. ai quali 

egh non tev ricu rsi d'obbedire; l'intimit' e i tente fra RIc-

cini, Banani e G lotti, che Moden erano chiamati l 

lriade del di volo o un' anim 01 in tre corpi (1); i enti-

menti uhr -legittimisti di Ricci di Mattioli; ne una atten-

dibilit dei ricono cimenti. vvenuti IO c rcere, di taluni a cu ati: 

( ) Pr c" p . 443.44 . 
() \11 . 2\2 e 21 • 
( ) , Il. 245. 
(f) L' ultimo atlo (alI. 6\) #: del 14 dicembre. 

() Cr. D • mi. " gol'. J~ /I Au,/ro- l/emi Clt. per . 111, tU. • pa • 10Q. 
(ft) Il. 57 e . 

( ) Pro ., r Il , 670. \' eramente ,I telto di e er avi,ta • tre nlme \O un rpo lu 
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1'insussistenza della riunione nel casino Ricci e d'altre circostanze 

che nelle sentenze erano state ritenute come inconte tabilmente 

provate. 
Col principio del 186' al Tribunale di 1 a ist nz uccedette 

quello di Circondario e, a norma della nuova le ge di procedur 

penale, lo quarzo venne chiu o; ma all' istruttori rim e sempre 

delegato il giudice Riva. Scarsi ono gli atti del biennio '61-'62. 

nè a me occorr menzionare che il mandato di c ttura del m r­

chese Riccini, emesso il 19 dicembr '62 e n turalmente riu cito 

infruttuo o, giacchè il ricercato abit va tuttor Venezi. Nel 1863 

poi, con motivata ordinanz d l 2 gen io. 11 giudice i truttor • 

mentre dichiarava non e er luo o a roced re nei riguardi di 

T osi, Galotti e Bonazzi per morte degl' imputah ('), e di Mon­

t nari. BeUettini e Mattio\i-B rt c hini per re criDon di r ato. 

tra metteva, qu nto l Riccini, gh tti rel ti i aH Pro ur ner le 

del Re presso la Corte d'appello di Moden , r ogru 

guente effetto di l gg . 
V lsti ed amm ti gli ui d l pro e • l Camer di c· 

zione dell Corte (ezion d' u) 11 20 settembr '64, unit -

mente alla dife critt dell' vv. ngelo Brofferio. pnmo docum nto 

dell' uruco f ci 010 ch com on il primo mazzO, h rim nd v 
al giudice i truttor, ordm ndo, affinchè fo ro chi riti l u i 

punti ancor oscuri, una più mpi i truzione. Compiut l u l 

e ritornati gli tti n Corte d' pp 110, l 110n d'a cu ,con 

ntenz d 16m IlO t 865, pronunci v 11 rinvio d l lccml 

all Corte d'as ise di Moden : fr tl nto erò gli, il gIOrno 

3 di qu l mese, ave c s ato di vivere; ond l Sezione r­

d tt , con su ordin n del 30 dicembr, dov tte dichiar re 

non farsi luogo al procedimento, endo, pel dece o dell' im-

putato, rima ti estml1 i reati e r zion penai uo unco. 
Co l, dopo dlclas ett anni e mezzo, si chlU e definitiv mente 

questo poco edificante pisodio giudizI rio. Cr d no certo i tre 

( I) Galol11 morì \' 8 • rilo ,eS). BOD lli il 24 tODaio l se (, Il . 242). 
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loschi personaggi dei quali ci siamo occu . " 
gesta fossero destinate a . pah che le loro IgnobIli 

nmanere eternamente nascoste; ma 

• III/su chi mal op,ando 3/ confida 

eh ogno, slar debba il maleficio oc ulto : 

se la t • d . I mor e. pIetosa, li sottrasse al meritato castigo il provvi-
eozla e proce o, velando tanti orrori che ' h ' d b ' d lO o appena potuto 

a om rar~. Imp l che i colp oli fuggi 
evero e mappellabile della t ' ero anche al giudizio 

on . 
UMBERTO D LL RI 

-----.-~~------------~~.------• 
C MILLO MINARELLI 

Ma stro di tenografia a Bologna 

(D 00 U tENTI l 'EDITI) 

E ',852, Bologn , Sah tore MuzZI. letterato 

tonco, geografo, bologne e pubbuc va un P' 
col Guida I Ilo cn ere I tt I 'I IC-

~~D~~t u od' F ' II' re compi ta I per 
anClU I VI ' B 

Tr tt to di Stenogr 6 gg.ungeva un « r v 

grafi iu~ro anni di di tanz , nel '856, in quell te. tipo-
. ,acomo Monti che aveva pubblic to la pnma 

Zlon, I pubblicava in ond ed"' dI-l' . mon con nuove cure del-
autore .. I Piccol GUld ch m h C' o neord to" 

Que t I prem ,blbliogr fi t " 
b 

men e Import nte. 
re ve not , 

que t 

Le inc rtezze tori he eh 
econd d"' no - fr la prima 
, , e IZlon - nel breve pr mio torico che pr I po-

f
1Zlone teonc del i tem di t nogr fi nel libro e po to, h nno 

atto orger , n Il' nimo d gli torl'ci' hl h contemporan i dubbi n n 
POC c , I d um nti in diti 'b"1 l po l I r nd n ti ~ r 

pnm olt. dis iper nno in p rt o l cr do" 
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